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RELAZIONE DEL PROGRAMMA SVOLTO 

Anno scolastico 2019-2020 
 

Il programma svolto con gli alunni della classe II Elementare, ha tentato di rispecchiare per quanto 

possibile in questo particolare anno scolastico, almeno nelle metodologie e strategie, quando non nei 

contenuti, ciò che era stato previsto nella programmazione iniziale, costruita a partire dagli obiettivi 

di apprendimento specifici a tale fascia di età, articolati in quattro ambiti tematici: 

- Dio e l’uomo, con i principali riferimenti storici e dottrinali del cristianesimo. 

- La Bibbia e le fonti, per offrire una base documentale alla conoscenza. 

- Il linguaggio religioso, nelle sue declinazioni verbali e non verbali. 

- I valori etici e religiosi, per illustrare il legame che unisce gli elementi squisitamente religiosi con la 

crescita del senso morale e lo sviluppo di una convivenza civile e responsabile. 

Gli obiettivi di apprendimento inizialmente affrontati, nell’ottica di un loro raggiungimento nell’arco 

dei tre anni, sono stati i seguenti: 

• Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore, Padre e che fin dalle origini ha stabilito 

un’alleanza con l’uomo. 

• Conoscere Gesù di Nazareth come Emmanuele e Messia, testimoniato e risorto. 

• Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della sua missione. 

• Identificare come, nella preghiera, l’uomo si apra al dialogo con Dio; e riconoscere, nel “Padre 

Nostro”, la specificità della preghiera cristiana. 

• Ascoltare, léggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali, tra cui i racconti della 

creazione, le vicende e le figure principali del popolo d’Israele, gli episodi chiave dei racconti 

evangelici e degli Atti degli apostoli. 

• Iniziare a confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni. 

• Riconoscere i segni cristiani del Natale e della Pasqua, nell’ambiente, nelle celebrazioni e nella pietà 

popolare. 

• Conoscere il significato di gesti e segni liturgici come espressione di religiosità. 

• Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’Amore di Dio e del prossimo. 

• Apprezzare l’impegno della comunità umana e cristiana nel porre alla base della convivenza 

l’amicizia e la solidarietà. 


